Settembre – Dicembre 2001

1. Premessa

Confermando quanto già espresso nella Lettera precedente circa il metodo e lo stile che ispirano la Lettera  medesima (oggettività, semplicità, responsabilità), anche in questa occasione preme delineare un quadro della nostra congiuntura provinciale scevro da veli e da visioni di comodo, ma definito nella sua realistica consistenza e tendenza.

2. Considerazioni di fondo

Non si può dire che gli elementi di incertezza e di debolezza che fino a ieri hanno caratterizzato la provincia aquilana si siano invertiti in un andamento positivo - Tutt’altro.

Ne vedremo alcuni esempi nel paragrafo successivo.

Il tutt’altro si riferisce, purtroppo ad elementi non propriamente economici, ma di natura psicologico-sociale che qua e là emergono dando un senso di stanca complessiva: voglia di disimpegno, rassegnazione, quasi un “cupio dissolvi” in cui si trovano molte comunità e molti centri della nostra montagna.

L’analisi di questi fenomeni esula certamente dai fini di questa Lettera, ma è stato necessario citarli perché solo da una comprensione appropriata di come si intrecciano fenomeni economici e fenomeni sociali possono derivare azioni energiche e straordinarie per risolvere lo sviluppo del territorio provinciale.

In esso, infatti, l’ordinarietà sta manifestando la sua assoluta inefficacia: solo con programmi e iniziative di grosso spessore forse è possibile provocare una svolta decisiva.

3. Alcuni indicatori

Come si è detto, tendenze e segnali continuano a manifestare una congiuntura provinciale assai debole. La nati-mortalità delle imprese è uno di questi segnali.

Nel periodo agosto - novembre (per il quale si hanno a disposizione dati definiti) sono state registrate 374 iscrizioni ma ben 773 cessazioni.

La ripartizione di quest’ultime, peraltro, individua quali settori sono congiunturalmente più marginali e quindi più bisognosi di sostegno.

Il commercio, in particolare, raccoglie il 36,6% delle cessazioni, l’agricoltura il 24,8%, i servizi il 22,8%.

Sono dati chiari ed espliciti.

Il secondo indicatore riguarda il mercato del lavoro.

Anche qui permangono elementi di forte debolezza.

Per definirli è sufficiente servirsi di un dato di sintesi, il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni espresso in ore.

Nel periodo gennaio-settembre 2001 (rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente) l’incremento di tale ricorso è stato notevolissimo:

per la gestione ordinaria, nel comprensorio aquilano +310%, in quello Peligno +47%; lieve flessione nella Marsica (-19%) ma il totale provinciale è al +108%.

Anche per la gestione speciale dell’edilizia l’andamento medio nella provincia ha toccato il 30% con punte altissime nel comprensorio  della Valle Peligna.

Peraltro permane consistente anche lo stock complessivo degli iscritti alle liste di collocamento: 45748 unità dei quali 27472 iscritti da più di 24 mesi.

4. Per guardare avanti

I dati e le considerazioni sinteticamente espresse nei precedenti paragrafi non devono, quindi, distrarre nessuno dal portare una preoccupata attenzione per il permanere, nella nostra provincia, di “debolezze strutturali”, che meglio risulterebbero visibili se si perdesse il vezzo di riferirsi a “valori medi” regionali o nazionali, privi di significati realistici, debolezze, che come si è visto, sono e perdurano e che potrebbero minare la stessa “coesione”  economica e sociale della comunità provinciale sancendo, per così dire, una sorta di durevole inferiorità.

Bando, quindi, al moltiplicarsi di sedi e di luoghi autonomi e scoordinati di scelte non univoche, aventi per effetto il “non governo” dello sviluppo e recupero di luoghi e di momenti di sintesi perché lo sviluppo organico del territorio provinciale torni ad essere un’autentica passione civile per tutti.
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